
! b imbi hanno e d t a p e ^ ^ l o m a S 

u n 'attesa l e t t e r a t o & i c i hanno avuto 
T a n e puntate del Forse che sì, forse che no, come 

d i due gemelli, che tutti gridarono di ammira, 
r i o n e De? coprire inavvertitamente il clangore 
occulto di una tromba che non era quella de a 
valle di Josaphat, ma semplicemente quella delia 
rèo lami 1 critici dei maggiori quotidiani d'Italia 
p i s e l o a decantare o a denigrare . yolurne sa-
crificando la cronaca cittadina m tre o quattro 
colonne di stampa ed eccellendo n e l d p p o s t e gin-
dizio che dell'opera essi davano con quella.sft 
nèrficialità e con quella fretta che deve distin-
guere o - n i buon giornalista; così che ogni citta 
ohbe il suo dato migliaio di copie ed un critico 
che dettò la legge indiretta che r e g o l a i H loro 
smercio secondo ne disse tutto 1 bene o tutu 
U male possibile. Perchè in fatto la critica ha il 
Hii^effetto di smercio, sia che ne dica chiodi o 
nor t faUe stelle il vo urne : il cittadino non am-
C t t e nella critiea mezze tinte per comprare il 
libro? Se là critica non è uè acqua « è v ino c u c 
rimette è il libraio c di conseguenza editore 

T'autore in questo rarissimo caso, nulla perde . 
è da tre e' più "mesi che ha riscosso in precedenza 
la somma di compera dall 'editore. 

Il i X o di Gabriele D'Annunzio a l l a maggior 
dei er tici non è piaciuto: se togliamo l 'o-

L n n a c b e T e canta Giuseppe Piazza in una cri-
k a sulla Nazione di Firenze, c h e n o n e c n » 

^^hiramf?protagonista della tragedia?male e^erìm 
della vita, cosa turbolenta e contagiosa imp gha-
trice di tutte le libertà, viene, a d e t o f l e l c n t i c o 

Hehe son d'accordo nell 'ammettere che la para-
f a d'annunziana con questo romanzo non è sa-

H t a C o r G d t C g e L : nei;'aadS°to...pa, trova degne t o s i u . a . do i, , sottile analisi 
5 tette™' svofgimento del romanzo, solamente 
! cune pagine che potrebbero staccarsi comple-
t a n e pagine ci p h e y jyere separate 

della Francesca da Bimini. 
Posi E Fiori, nella Perseveranza, giudica Forse 

S K s a r s r » 
S ' S t o i f l i S H 

Tutto il romanzo, per il critico della Be>seve 

artisticamente e moralmente assurda 
Un altro critico, che si nasconde sotto lo g«eu 

donimo di Leporello, in non so « a l q * o J a n o 
della nenisola, si rammarica in ultima analisi ci 
Il lVAnnunzio sia ritornato a' suoi legger, lavori 
di btd?no? al 'a descrizione d i femni ne composte 
di membra p r e s e l a imprestilo a tu ti i M ® 
Tt-oiìeì e che ove palpita la foia del mascuio, 
S S ^ t o b ì S A W le pagine, p i ù W l ^ L ^ 
Here magnifico ha costrutto in oro il suo sci igm 
e sopra v ? ha deposto, per bizzarro c o n t r a s t o c o l 
puro stile rinascimento, un are 
snlle ali- ma la delusione completa la si prova 
nelPaprire lo scrigno: è vuote « . n o n contiene 
che un nastro profumato di r m a n d o 

rosi Snob del Momento, conclude attcrmanao 
di t r o v a r s f à fronte con mi lavoro di maniera, 

s a 

<? A R il Duca degli Abruzzi a Salsomaggiore subito 
S'dVvarrivo dalli famosa 

fatto di sovrapposizione di descrizioni del nostro 
mondo modernissimo e di passioni pagane, il 
q u ° a l e non aumenta se non il numero materiale 
delle pagine scritte dall'autore. ^ , x 

> le critiche potrebbero continuare; perche 
, i S ' o vi ha dedicato due delle sue co-

lonne Se bene I I critico in genere ogni sforzo 
compia per essere impersonale, ogni critica porta 
iì marchio della personalità prima e di poi U 
marchio Indiretto dell 'indole del giornale. . Per 
postulato è difficile trovare un organo clericale 
postulato e ». e r m e t t a al critico di osan-

a r A r a t o q U p t p a g a n o e più corrotto dTteHa 
il nnale in una lettera ad Hans Barth, pubbii-
ì t a dal Corriere della Sera, ha ancora lo spu-
dorato coraggio di rendersi simile allo specchio 
d eli a m o r ? aerate zza, nel quale i popolo italiano . 
dopo tenta corruzione, può venirsi bellamente a 

8PMaChle critiche poco importano a colui che, com-
nerato il volarne intonso, senza alcun preconcetto, 
se lo vien ritagliando e leggendo co solo scopo 
di tenersi alla pari con ogni letteraria italica ed 
e s t e l a primizia: a colui che ha quel tanto di 
coltura necessaria per sapere che Dante degli 
A l S e r i fa fiorentino e scrisse una Divina Com-
t . J t l che Manzoni scrisse i Promessi Sposi, e 
X ^ d'Annunzio^è H primo poeta d'Italia, che nes-
« « L ( i m m i s s i o n e ha ancora proposto al premio 
T b e l E po ieW gran parte degli italiani si trova 
in siffatte condizioni di mente e di « imito , se 
alcuna voce si elevi a cogliere e divulgare qnal-
cosa di nuovo che nell 'opera d annunziala sia 
rfoggito agli indifferenti od agli incompetenti, 
Questa sarà voce sonante forse so tanto all'atto-
nito cerchio esiguo di quei pochi che l'ascolte-
lanno Con questa minima speranza noi andremo 
ricercando nell'ultima opera d'annunziana tutti 
queg l i episodi sportivi che bau dato al volume 

^ S l I ' S I l i o avvocato difensore 
dell 'immatura morte del levriere Magog in una 
S e t ™a urbana del regno d'Italia; lo conoscevamo 
esperto profumiere con l ' invenzione della sua 
celeberrima per quanto ignota ; A c q n a » . 
Ma non lo conoscevamo nomo sportivo per ec 
cel eSra anzi, in ultima analisi, aedo sportivo 
seti z i p a r i oi con questo romanzo e con quello 
c h e v i e n e annunziando di carattere e di ambiente 
cinegètico, egli si porta di balzo fra la schiera di 
a a l i poeti greci che cantavano le glorie sportive 
S i l v i o vani atleti dei Giuochi Istmici ed Olimpici. 
A punto èa quésti poeti dell 'Eliade egli trae 
maniera onde poter celebrare le imprese sportive 
di Paolo Tarsis. , , 

Conviene qui riassumere scheletricamente la 
trama del romanzo, in modo che anche a, pro-
fonda favola si ricostruisca netta e cruda e corra 
verso la fine senza l ' indugio di descrizioni e di 

° ° d o l o ^ T a r s i s , intrepido aviatore, già scopritore 

fn salto impressionante in bobsleigh 

. Le vetture 
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